
Resilienza  
 
È un termine che assume significati diversi a seconda della disciplina in cui viene 
usato. Così in ingegneria, la resilienza è la capacità di un materiale di resistere a 
forze impulsive (ovvero, della capacità di resistere ad urti improvvisi senza spezzarsi), 
mentre in informatica, è la capacità di un sistema di adattarsi alle condizioni d'uso e 
di resistere all'usura in modo da garantire la disponibilità dei servizi erogati. In 
ecologia e biologia la resilienza è la capacità di un ecosistema, inclusi quelli umani 
come le città, o di un organismo, di ripristinare l'omeostasi, ovvero la condizione di 
equilibrio del sistema, a seguito di un intervento esterno (come quello dell'uomo) 
che può provocare un deficit ecologico, ovvero l'erosione della consistenza di risorse 
che il sistema è in grado di produrre rispetto alla capacità di carico.  
In psicologia, la resilienza viene vista come la capacità dell'uomo di affrontare le 
avversità della vita, di superarle e di uscirne rinforzato e addirittura trasformato 
positivamente.  
Persone resilienti sono quindi coloro che immerse in circostanze avverse riescono, 
nonostante tutto e talvolta contro ogni previsione, a fronteggiare efficacemente le 
contrarietà, a dare nuovo slancio alla propria esistenza e perfino a raggiungere mete 
importanti.  
Applicato a un'intera comunità, anziché a un singolo individuo, il concetto di 

resilienza si sta affermando nell'analisi dei contesti sociali successivi a gravi 

catastrofi di tipo naturale o dovute all'azione dell'uomo quali, ad esempio, attentati 

terroristici, rivoluzioni o guerre. Vi sono difatti processi economici e sociali che, in 

conseguenza del trauma costituito da una catastrofe, cessano di svilupparsi 

restando in una continua instabilità e, alle volte, addirittura collassano, 

estinguendosi. In altri casi, al contrario, sopravvivono e, anzi, proprio in conseguenza 

del trauma, trovano la forza e le risorse per una nuova fase di crescita e di 

affermazione. 


